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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 6668 del 2013, proposto da: 
 
 

Comune di Calvi Risorta, in persona del sindaco in carica rappresentato e difeso 

dall'avv. Luigi Maria D'Angiolella, con domicilio eletto presso Sergio Como in 

Roma, via Antonelli 48; 
 
 

contro 

Tescione Rosa in proprio e quale Legale Rappresentante della Soc.Agricola Milite 

Albino & C., Maria Teresa Milite, Albino Milite, Gennaro Milite, Romeo Milite, 

rappresentati e difesi dall'avv. Girolamo Izzo, con domicilio eletto presso Cons. di 

Stato, Segreteria, in Roma, p.za Capo di Ferro 13;  

per la riforma 

della sentenza del T.A.R. CAMPANIA - NAPOLI: SEZIONE V n. 03568/2013, 

resa tra le parti, concernente restituzione aree occupate per pubblica utilità - 

ris.danni. 
 
 



Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Tescione Rosa in proprio e quale legale 

rappresentante della Soc.Agricola Milite Albino & C. e di Maria Teresa Milite e di 

Albino Milite e di Gennaro Milite e di Romeo Milite; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 24 novembre 2015 il Cons. Sandro 

Aureli e uditi per le parti gli avvocati Izzo e D'Angiolella; 
 
 

Esaminata la richiesta di liquidazione compensi depositata dall’ing. Giovanni 

Viggiano, incaricato della verificazione disposta con sentenza di questa Sezione 

n.6380/2014, e portata a termine con il deposito dell’elaborato negli atti del 

giudizio; 

Tenuto conto che le parti hanno chiesto in udienza di poter presentare, nel 

contraddittorio con il verificatore, le proprie osservazioni, anche in forma scritta, 

sulle conclusioni contenute nell’atto di verificazione; 

Ritenuto, alla luce di quanto precede, di dover soprassedere alla liquidazione del 

compenso come sopra richiesto dal Verificatore e di considerare meritevoli di 

accoglimento le anzidette richieste delle parti. 

Ritenuto di conseguenza di dover disporre che il Verificatore, con mezzi idonei ed 

in tempi ragionevolmente brevi, avuto riguardo all’udienza di merito che verrà 

fissata nel dispositivo che segue, convochi le parti e/o i loro difensori in questo 

giudizio, al fine di raccoglie le osservazioni che le medesime intendono proporre; 

Evidenziato che l’atto di verificazione già depositato potrà essere integrato anche 

con l’esposizione da parte del Verificatore, ove lo ritenga , di proprie 

controdeduzioni alle osservazioni delle parti. 

P.Q.M. 



Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta), ordina al Verificatore 

di convocare le parti e/o i loro difensori nei modi, con i tempi ed ai fini di cui in 

motivazione. 

Fissa l’udienza del 14 aprile del 2016 per la trattazione del merito della 

controversia. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 24 novembre 2015 con 

l'intervento dei magistrati: 

Paolo Numerico, Presidente 

Sandro Aureli, Consigliere, Estensore 

Raffaele Potenza, Consigliere 

Alessandro Maggio, Consigliere 

Francesco Mele, Consigliere 
    
    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 
    
    
    

 
 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 21/12/2015 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
 


